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al duca Ernesto di Baviera, dell’esecuzione della consegna e fu  inca­
ricato  i l  nunzio Gropper, che i l  23 luglio giungeva in Germania, dello 
spinoso compito d i render possibile a l vescovo l ’accettazione di un as­
sunto che egli si era obbligato con giuramento a non eseguire.1

Gropper non ottenne gran chè nella sua fugace vis ita  al vescovo; 
pure G iovanni E go lf g li consegnò una copia della capitolazione eletto­
ra le  che in  Roma suscitò violenta indignazione.2 L a  congregazione Te­
desca decise a llora 3 dopo lunghe discussioni1 di fa re  eseguire la fon­
dazione del collegio di Augusta dal nunzio Portia .

P o rtia  con questo si vide di fronte ad un compito che molto presto
lo nauseò. I  canonici tentarono in principio d i sfuggire ad una risposa 
a lle  sue rimostranze; per mesi i l  nunzio dovette starsene in Augusta 
inerte e allorché finalmente ebbe in  mano la  risposta si fece manifesti» 
che i l  capitolo d ifettava d i buona volontà. X è  proteste, nè memoriali, 
nè ammonimenti pontifici o dell’im peratore e molto meno trattative 
avanti a l duca A lberto  V  ottennero alcun risultato. L a  cosa fluì che 
P ortia  nel maggio 1575 fu richiam ato da Augu sta .5

Pure per riguardo al vescovo gravemente infermo, Portia  ritardò 
ancora la  sua partenza sino al settembre. A l l ’appressarsi della morte 
Giovanni E go lf si angustiava sempre più per la capitolazione elettorale 
da lu i giurata, pure eg li per lungo tempo non volle esprimersi con il 
nunzio. Solo pochi g iorn i prim a della morte (4 giugno 1575) egli fu libe­
rato da ll’opprimente angustia della sua coscienza.

Successore d i G iovanni E go lf fu  l ’autore della capitolazione elet­
torale M arquard von Berg. Sembrò oramai svanisse ogni speranza per 
un collegio di Gesuiti, ma appunto adesso fu  potuta realizzare. Contro 
ogni attesa i l  sindaco e il Consiglio nel 1580 dettero i l  consenso per la 
fondazione dell’ istitu to; in breve tempo il  collegio tanto combattuto fu 

finalmente is t itu ito .8

8.

I l  n u o v o  in c a r ic o  p e r  P o r t i a  g li a s s e g n a v a  a n c o ra  tutto un 
n u o v o  c a m p o  d i l a v o r o .7 C om e s u  le  c o n d iz io n i de l sud e del nord 
d e lla  G e rm a n ia ,  co s ì i l  p a p a  v o le v a  o rm a i  a s s ic u r a r s i  p e r  mezzo 
di u n  su o  in v ia to  su llo  s t a to  de l s u d - e s t  d e lla  G e r m a n ia  e su quello 
d e lla  S v iz z e ra . I n  p r in c ip io  p e r  q u e s to  d iffic ile  co m p ito  e r a  scelto 
F ra n c e s c o  S p o re n o , u n  f r a n c e s c a n o  d i U d in e , il q u a le  com e lettore 
a l c o n v e n to  d i S . C ro c e  d ’I n n s b r u c k  a v e v a  a t t i r a t o  a  sè l’atten­
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